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c o n c e p t  p l a n

LIVELLI DI PROGETTO

Light
recupero

interventosull’esistente

 Heavy
Infrastrutture

connessioni verdi

servizi

conquista dell’acqua

gReeN pLuG ha un duplice obiettivo che si 
può decisamente ricondurre alla “fame” di verde 
e di spazi pubblici degli abitanti di Manhattan 
i quali per anni si sono trovati a soddisfare le 
loro esigenze di svago e tempo libero guardando 
solo all’interno della città.
Supportato anche dalla spinta centrifuga degli 
ultimi anni, che ha portato a guardare oltre 
i confini del profilo costiero delle città, il 
nostro progetto da un lato punta a proiettare 
Manhattan oltre i suoi limiti fisici 
generando spazi pubblici direttamente sul fiume, 
dall’altro costituisce il primo imprescindibile 
passo verso lo spostamento di grandi flussi di 
fruitori al di là del limite della FDR Drive, 
unico vero scoglio tra la città e l’attuale 
Esplanade dalla quale godersi l’East River.
L’intervento vuole raggiungere tali obiettivi 
in maniera triplice.
Una riqualificazione diffusa di tutta 
l’esplanade farà da cornice alle altre due 
tipologie di interventi. 
Quattro interventi di tipo leggero (Light) 
rappresenteranno le ricuciture, gli interventi 
sull’esistente e i piccoli miglioramenti per 
alcune delle criticità specifiche dell’area 
che vengono riscontrate durante il processo di 
riqualificazione diffusa
Infine tre interventi di tipo pesante (Heavy) 
costituiranno nuove connessioni strutturali, 
grandi parchi o servizi con funzione di poli 
attrattivi.

H2

L3

L4

H3

L2

L1

H1

L

H

riqualificazione diffusa00
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Il progetto si sviluppa nel tratto finale dell’esplanade, in corrispondenza del triboro 
bridge. l’area circostante è fortemente influenzata dal grande raccordo autostradale e 
dalle alte palazzine di social housing degli anni ‘50 e ‘60. l’idea di un playground e skate 
park in quest’area deriva principalmente da fattori come la totale assenza di spazi pubblici 
attrezzati nelle immediate vicinanze, la disponibilità di un’area di discrete dimensioni 
con una sezione notevolmente maggiore rispetto alla media dell’esplanade e la possibilità di 
connettere questo tratto di waterfront al futuro East Harlem Park, in fase di realizzazione.

L’area viene organizzata in fasce parallele, tagliate perpendicolarmente in due 
punti dalla greenway ciclopedonale: questa disposizione crea i presupposti per la 
definizione di ambiti con funzioni diverse tra cui un playground, uno skate park, due 
moli per la pesca e uno più lungo per permettere l’attracco della East River Ferry.

A poca distanza dal Jefferson 
Park e dal ponte ciclopedonale 
si incontra una grande struttura 
che affaccia sull’acqua, 
attualmente inutilizzata: i 
recenti interventi sulle coste 
di Manhattan e Brooklyn hanno 
fornito diversi esempi di riuso 
dei pier, dalla creazione di 
giardini pensili sull’acqua 
a quella di padiglioni 
polifunzionali. L’idea di 
progetto prevede la creazione di 
uno spazio su due livelli: quello 
inferiore ospiterà servizi, 
piccoli spazi commerciali e 
un attracco per la East River 
Ferry, mentre quello superiore 
ospiterà una terrazza accessibile 
direttamente dall’esplanade 
grazie ad un’ampia scalinata.
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Il ponte pedonale sulla 69th street collega il waterfront a una parte di città caratterizzata da un grande numero di poli ospedalieri 
e universitari. in questo punto l’esplanade ha una sezione molto stretta, inferiore ai 5 metri in diversi punti, con edifici a ridosso 
o sovrastanti la FDR Drive: il tratto di waterfront non è particolarmente adatto ad alcun tipo di attività che non sia il passaggio 
pedonale o ciclabile e la presenza della grande strada statale è resa meno tollerabile dall’assenza di vegetazione schermante.

La compresenza di tutti questi elementi ci ha portato ad immaginare uno spazio fruibile dalla comunità locale, ma anche da 
degenti, studenti e personale delle strutture circostanti: un luogo che si presti ad essere utilizzato in diversi modi, 
in cui rilassarsi e godere del panorama dell’East River, organizzare eventi e passeggiare senza risentire della vicinanza 
dell’infrastruttura. L’unica modalità possibile è l’espansione sull’acqua,  che viene proposta tramite piattaforme 
galleggianti in legno. Per aumentare il comfort acustico e visivo è prevista una  schermatura della FDR Drive tramite 
pannelli in doghe di legno disposti in modo da fornire l’impressione di una continuità tra strutture verticali e orizzontali.
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SEZIONE A-A
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L’area di intervento costituisce il tratto iniziale dell’esplanade ed è ben collegata alla midtown da un ampio 
ponte pedonale: il tratto di città con il quale dialoga l’area è caratterizzato da un buon mix funzionale in cui 
spiccano tessuto residenziale e numerose strutture universitarie appartenenti alla vicina Rockfeller University. 

Attualmente il sito è adibito a deposito di materiale da costruzione, mentre la terrazza 
che sorge nel mezzo dell’area è adibita al dog walking: l’idea che guida l’intervento 
è quella di creare un polo attrattivo che segnali con forza l’inizio della passeggiata 
sull’East River e che possa interagire con la città grazie a servizi e punti di interesse.

lo spazio progettato è uno spazio fluido, in cui diversi ambiti sono connessi tra loro o delimitati da un’ampia 
passerella in doghe di legno, che in prossimità dell’acqua si inflette e si protende verso l’alto generando un 
mirador alto 10 metri, dalla sommità del quale si può ammirare lo storico Queensboro Bridge e il corso del fiume.

Le principali funzioni introdotte sono un attracco per l’East River Ferry, un playground, 
un giardino pensile e una palestra coperta, ricavata in uno spazio di risulta al di sotto della 
terrazza. La presenza dell’esplanade e dei suoi spazi verdi viene resa percepibile sin dalla città 
creando una fascia verde che attraversa longitudinalmente il ponte pedonale della 60th street. 

PROSPETTO
SCALA 1:500

Pianta
SCALA 1:1000
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82th Street Levels Park and Ferry Terminal
Carl Schurz Park è l’unico punto dell’esplanade in cui la FDR Drive si interra per lasciare posto ad 
un ampio parco urbano, che collega in maniera diretta la città all’acqua. Superato il parco la passeggiata 
sull’East River prosegue su di una terrazza, al di sotto della quale corre per un breve tratto la FDR prima di 
riportarsi in superficie: in questo tratto ciascuna delle vie del quartiere confinante, l’Upper East Side, è col-
legata direttamente all’esplanade tramite un accesso pedonale e gli edifici ne delimitano il lato ovest. Lo spazio 

è pavimentato con blocchetti di cemento, estremamente spoglio, privo di arredo urbano e di verde; la terrazza 
si riconnette alla “quota zero” e al secondo tratto della passeggiata sull’East River tramite uno stretto ponte 
pedonale, che costituisce una brusca interruzione del percorso ciclabile. Carl Schurz Park e i due grandi parchi 

di Roosvelt Island compongono un sistema verde che può essere collegato in maniera leggera tramite un 
sistema di trasporto fluviale; lo spazio di progetto articolato su più livelli è pensato come una prosecuzione 
del vicino parco cittadino, con alternanza di spazi verdi, attrezzature e affacci sull’acqua: l’elemento comune 

sarà un percorso pavimentato zigzagante, che nel coprire il dislivello tra i diversi spazi diventerà passerella 
ciclopedonale. Un primo livello sarà costituito dall’attuale terrazza prossima a Carl Schurz Park e ne diventerà 
una prosecuzione con un’alternanza di spazi alberati, vegetazione arbustiva, tappeti erbosi e aree attrezzate per 
la sosta; il secondo livello verrà ricavato sfruttando la struttura di copertura della FDR Drive, ora spoglia; il 
terzo livello verrà realizzato su di una piattaforma galleggiante sul fiume: un ampio spazio dotato di sedute e ve-
getazione arbustiva dove rilassarsi e dedicarsi ad attività come la pesca. Dal livello più basso si potrà decidere 
se proseguire la passeggiata lungo l’esplanade oppure attraversare il fiume verso Roosvelt Island, così come gli 
abitanti della piccola isola fluviale potranno raggiungere la città velocemente e senza ricorrere all’auto.
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96th Street Allotments 
La  96th street è situata in posizione baricentrica rispetto all’esplanade ed è 
connessa direttamente alla città grazie alla presenza di un cavalcavia che separa 
il traffico veicolare della FDR Drive da quello cittadino. L’area è direttamente col-
legata a Central Park, situato a diversi isolati di distanza ed èx circondata 
da tessuto residenziale consolidato, all’interno del quale si trovano alcuni pocket 
garden e piccoli spazi attrezzati. Il progetto vuole essere il punto di arrivo di 
un’ideale connessione verde che parte da Central Park, che fornisca alla po-
polazione del quartiere spazi aperti e servizi: una greenway ricavata riducendo 
l’attuale sezione stradale fungerà da tessuto connettivo per tutti questi spazi e, una 

volta giunta al fiume, si protenderà oltre fino a raggiungere la vicina Mill Rock 
Island, una piccolissima isola fluviale completamente ricoperta di vegetazione. La 
passeggiata sull’acqua, ad imitazione di quella cittadina, sarà costellata 
di piccoli spazi verdi, orti urbani e altre strutture, costituiti da moduli 
galleggianti replicabili e assemblabili tra loro in configurazioni  variabili
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Modulo ‘starter’
Atot 800 m2
Terreno coltivabile 200m2
Servizi 100m2

Modulo piccolo

Atot 200 m2
Terreno coltivabile 100m2

Modulo medio

Atot 450 m2
Terreno coltivabile 200m2

Modulo grande

Atot 800 m2
Terreno coltivabile 400m2

Modulo attracco

Atot 800 m2
Terreno coltivabile 100m2
Servizi 200m2
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Thomas Jefferson Water Center
Il ponte ciclopedonale sulla 107th street connette la città ad un tratto di waterfront caratterizzato dal-
la presenza di un pier storico e un piccolo molo in stato di abbandono. Il brano di città che si af-

faccia su questa parte di esplanade è dotato di diversi campi sportivi e  piscine coper-
te all’interno del Thomas Jefferson Park e scuole pubbliche e private. Guardando al di 

là del fiume si osserva un ulteriore sistema di parchi di scala superiore, raggiungibile so-
lamente in auto tramite il vicino Triboro Bridge. L’idea che guida l’azione progettuale è di pensa-

re ad uno spazio che sia una proiezione sul fiume di Thomas Jefferson Park, come se il ver-
de urbano si protendesse sull’acqua nel tentativo di ricongiungersi con quello sull’altra sponda. 

Oltre all’idea compositiva il progetto incontra motivazioni pratiche: la porzione di cit-
tà limitrofa è a prevalenza residenziale, con diverse strutture per l’istruzione primaria e secon-

daria. Potenziare il parco esistente con un suo prolungamento sul fiume è un’opzione resa pos-

sibile dalla vicinanza della connessione ciclopedonale che scavalca la FDR Drive.

Lo spazio progettato è costituito da una grande piattaforma sul fiume, che movimentando la propria super-
ficie con scalinate, increspature e sollevamenti da origine ad una piscina olimpionica coperta, un sistema di 
piscine all’aperto, una grande piazza alberata e un ormeggio con un piccolo ricovero per barche e lounge bar.

PLANIVOLUMETRICO
SCALA 1:2000

SEZIONE A-A
1:500

RICOVERO/LOUNGE

A
a

PISCINA COPERTA
Pianta 
scala 1:1000


